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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 ottobre 2023, n. 1359
PROGETTO DEFINITIVO - STRADA REGIONALE N.1 - POGGIO IMPERIALE-CANDELA - ADEGUAMENTO DEL 
TRACCIATO E DELLE CARATTERISTICHE GEOMETRICO FUNZIONALI ALLA NORMATIVA TECNICA VIGENTE E 
ALLA VISIONE DI ASSETTO TERRITORIALE FORMULATA DAL PTCP - LOTTO 1 E LOTTO 2. AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, con delega al Paesaggio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
-	 il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

-	 il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 e ss.mm.ii.;

-	 l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli interventi che 
comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono subordinati all’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure verificando la conformità 
e la compatibilità dell’intervento rispetto alle disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui 
all’art. 37 delle NTA del PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

-	 l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del 15.09.2021, recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 938 del 03.07.2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

Premesso che:
-	 con nota prot. n. 23907 del 10.05.2023 la Provincia di Foggia ha trasmesso istanza finalizzata al rilascio 

dell’Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga 
ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in relazione al “Progetto definitivo - Strada Regionale n.1 - Poggio 
Imperiale-Candela - adeguamento del tracciato e delle caratteristiche geometrico funzionali alla normativa 
tecnica vigente e alla visione di assetto territoriale formulata dal PTCP – lotto 1 e lotto 2”;

-	 con nota prot. n. AOO_145_5313 del 21.06.2023 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
rappresentato i contrasti con la pianificazione paesaggistica ed ha richiesto integrazioni documentali

-	 con nota prot. n. 39320 del 01.08.2023 la Provincia di Foggia ha riscontrato la nota prot. n. AOO_145_5313 
del 21.06.2023 trasmettendo ulteriore documentazione;

-	 con nota prot. AOO_145_6368 del 09.08.2023 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha proposto 
di rilasciare, con prescrizioni, il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, previo parere 
della competente Soprintendenza, per il progetto in oggetto; tale nota costituisce relazione illustrativa e 
proposta di parere ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004;

-	 con nota prot. n. 10457-P del 29.09.2023 la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Barletta-Andria-Trani e Foggia ha espresso parere paesaggistico favorevole impartendo 
ulteriori prescrizioni;

Considerato che:
-	 la proposta progettuale, parte della Strade Regionale n. 1, consentirà, al completamento, il collegamento 
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tra Poggio Imperiale e Candela, realizzando un sistema a rete già proposto con altre caratteristiche 
geometrico-funzionali nello Studio di prefattibilità del 2006, composto da un asse ordinatore e bretelle 
allacciate all’asse principale attraverso svincoli a rotatoria posizionati in corrispondenza delle viabilità 
secondarie principali; il progetto si compone di due Lotti, per circa 31,1 km complessivi, a partire dallo 
svincolo a livelli sfalsati in corrispondenza della SP n. 110 dove attualmente termina la SR n. 1, in località 
Radogna del Comune di Bovino, fino all’intersezione a rotatoria con la SS n. 17, nel Comune di Lucera, 
attraversando i territori comunali di Bovino, Orsara di Puglia, Troia, Biccari e Lucera; la sezione prevista è 
quella della strada extraurbana secondaria di categoria C1 costituita da 2 corsie di 3,75 m, una per ogni 
senso di marcia, affiancate da banchine laterali di 1,50 m, per una larghezza complessiva della piattaforma 
stradale pari a 10,50 m;

-	 gli interventi previsti, comportando realizzazione di nuovi tracciati viari impermeabili e trasformazione 
profonda dei suoli in “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici”, trasformazione e rimozione della 
vegetazione arborea o arbustiva in “Boschi”, “Aree di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale”, nonché trasformazioni di aree boschive in “versanti” ed, infine, comportando 
rilevanti movimenti terra in “Testimonianze della stratificazione insediativa” e relative “aree di rispetto”, 
risultano in contrasto con le prescrizioni e misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt. 46, 53, 62, 
63, 66, 81 e 82 delle NTA del PPTR e 15.2, 16.1 e 16.2 delle NTA del PUG di Lucera;

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
-	 del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

-	 del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani 
e Foggia, espresso con nota prot. n. 10457-P del 29.09.2023, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato 
A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR, fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o 
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Richiamato l’art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il parere 
espresso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e 
Foggia, con nota prot. n. 10457-P del 29.09.2023, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del 
provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga 
ex art. 95, per il “Progetto definitivo - Strada Regionale n.1 - Poggio Imperiale-Candela - adeguamento del 
tracciato e delle caratteristiche geometrico funzionali alla normativa tecnica vigente e alla visione di assetto 
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territoriale formulata dal PTCP – lotto 1 e lotto 2”, di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati, con la 
relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato (ALLEGATO A).

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021, propone alla Giunta:

1.	 Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il “Progetto definitivo - Strada Regionale n.1 - 
Poggio Imperiale-Candela - adeguamento del tracciato e delle caratteristiche geometrico funzionali alla 
normativa tecnica vigente e alla visione di assetto territoriale formulata dal PTCP – lotto 1 e lotto 2”, di 
cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia del Ministero della Cultura, con nota prot. n. 10457-P del 
29.09.2023, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex 
art. 95.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n._AOO_145_6368 del 09.08.2023 della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio:

	− al fine di non pregiudicare la qualità ambientale del territorio, si prescrive la salvaguardia di tutte le 
essenze arboree presenti, il generale mantenimento delle alberature autoctone o, in alternativa, il loro 
reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste ricadano in corrispondenza delle opere in 
progetto; in caso il successo del reimpianto sia altamente improbabile è ammessa la sostituzione con 
esemplari autoctoni; siano, inoltre, evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed 
arbustiva in aree esterne a quelle di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo 
attenzione all’organizzazione del cantiere; inoltre, in fase di cantiere, al fine di evitare impatti diretti e/o 
indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue componenti dovrà essere garantito:

	− il corretto scorrimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la consistenza 
del suolo;

	− la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera 
significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto 
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;

	− al termine dei lavori, lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il 
ripristino dello stato dei luoghi, al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

	− in coerenza con quanto indicato dall’aggiornamento progettuale, sia prevista la permeabilizzazione e la 
rinaturalizzazione delle strade chiuse, dei margini, dei relitti, delle aree di risulta che non saranno più 
utilizzate come sede stradale;

	− le lavorazioni siano effettuate in modo da arrecare il minor pregiudizio possibile alla compagine 
boschiva interferente l’infrastruttura tra la pk 14+010 e la pk 14+440; si prescrive la piantumazione di 
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un’area secondo le previsioni del Regolamento Regionale 12 novembre 2013, n. 21 - Attuazione degli 
articoli 20 bis e 20 ter della l.r. 30 novembre 2000, n. 18 - Trasformazione boschiva con compensazione 
all’area boschiva trasformata – previa autorizzazione della struttura regionale competente, afferente al 
Dipartimento Agricoltura;

	− con riferimento all’itinerario ciclabile individuato, si chiede di prevedere in sede di progettazione 
esecutiva la necessaria segnaletica e le indicazioni dei beni paesaggistici e culturali più prossimi 
all’itinerario individuato;

	− siano previste alcune aree di sosta panoramica nelle strade di ricucitura, al fine di valorizzare le visuali 
panoramiche come risorsa per la promozione, anche economica, dell’ambito, per la fruizione culturale-
paesaggistica e l’aggregazione sociale.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 10457-P del 29.09.2023 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia:

	− “Gli alberi reimpiantati siano possibilmente messi a dimora a breve distanza. In generale, dovrà essere 
preservato il più possibile l’assetto vegetazionale esistente, evitando di modificare la morfologia dei luoghi, 
con particolare riferimento alla parte superficiale del suolo.

	− Tutte le aree risultanti dalle operazioni di riporto dovranno favorire il rapido attecchimento della vegetazione 
spontanea.

	− L’allestimento del cantiere e il movimento dei mezzi dovrà evitare, per quanto possibile, aree direttamente 
interessate dalle componenti botanico-vegetazionali.

	− Al termine dei lavori, le aree di cantiere e tutte le zone di stoccaggio e deposito dei materiali dovranno 
essere ripristinate, favorendo il recupero paesaggistico dei luoghi.

	− Nella progettazione esecutiva dovrà essere predisposto apposito piano di assistenza archeologica in 
corso d’opera per tutte le opere di scavo previste, comunque interferenti con suoli di potenziale interesse 
archeologico al di sotto delle quote di campagna originarie, da parte di società con qualificazione 0S 25 e 
con la presenza sul campo di archeologi con idonei titoli formativi e professionali ai sensi del DM 244/2019.

	− Siano individuate alcune aree di sosta, al fine di valorizzare le visuali panoramiche in rapporto alle 
componenti culturali-insediative e botanico-vegetazionali.

	− Nei tratti dove è prevista la realizzazione di paratie siano previste soluzioni di inverdimento verticali 
sovrapposte alle pareti in cls al fine di attenuare, dal punto di vista percettivo, la presenza dell’opera di 
contenimento.

	− Siano previste aree di sosta attrezzate per l’osservazione del paesaggio (punti di belvedere) in considerazione 
delle caratteristiche planoaltrimetriche del tracciato, e della morfologia e delle peculiarità del territorio 
attraversato, per le quali la strada stessa può essere considerata di Valenza Paesaggistica o Panoramica 
per quanto riportato nelle NTA del PPTR all’art. 85.

	− Nelle aree attraversate dalle acque pubbliche, al fine di garantire la visibilità all’interno dell’alveo e limitare 
le alterazioni morfologiche all’interno degli stessi, nella progettazione esecutiva si prevedano soluzioni che 
consentano la riduzione dell’entità dei rilevati:

	− nell’alveo del Cervaro, prevedendo una soluzione differente per il sottopasso PK 0+528,40;
	−  del ponte Lavella;
	− nel tratto compreso tra il ponte Sannoro ed il sottopasso PK 9+025,31, prevedendo il collegamento tra 

i due tratti della SC dei Greci mediante il nodo 1D;
	− del ponte Acqua Salata; del ponte Saurino; tra sottopasso PK 2+378,00 ed il ponte Santissimo;
	− tra il sottopasso PK 7+649,42 (SP 131) ed il sottopasso PK 8+873,94.

	−  In generale, siano limitate il più possibile le modifiche alla morfologia del suolo in corrispondenza degli 
attraversamenti dei corsi d’acqua, e in particolare del Cervaro, del Lavella, del Sannoro e del Salata.

	− Nella progettazione esecutiva si preveda la realizzazione delle soluzioni progettuali proposte del Servizio 
Amministrazione Beni del demanio armentizio, 0.N.C. e Riforma Fondiaria, per gli attraversamenti 
dell’attuale via Traiana (Regio Tratturo Foggia- Camporeale) e del Regio Tratturo Lucera-Castel di Sangro), 
al fine di limitare le trasformazioni che possano comprometterne la conservazione. A riguardo si evidenzia 
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che la valenza storico-culturale-archeologica della rete armentizia nazionale e internazionale, è stata 
riconosciuta anche con la candidatura transnazionale de “La Transumanza” all’UNESCO, presentata nel 
marzo 2018 da parte dell’Italia, capofila, insieme alla Grecia e all’Austria. Tale candidatura, nel dicembre 
2019, ha portato all’iscrizione ufficiale della transumanza, con tutti i percorsi ad essa associati, nella Lista 
del Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità.”

2.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione con gli omissis a tutela dei dati personali.

3.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

-	 alla Provincia di Foggia;
-	 ai Comuni di Biccari, Bovino, Lucera, Orsara di Puglia e Troia;
-	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta- Andria-Trani e Foggia 

del Ministero della Cultura;
-	 alle Sezioni Infrastrutture per la Mobilità e Demanio e Patrimonio.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore: (Ing. Francesco NATUZZI)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica: (Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

Il Presidente della Giunta: 
(Dott. Michele EMILIANO)

L A  G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta del Presidente della Giunta;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 Di approvare la relazione del Presidente della Giunta, con delega al Paesaggio.
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2.	 Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il “Progetto definitivo - Strada Regionale n.1 - 
Poggio Imperiale-Candela - adeguamento del tracciato e delle caratteristiche geometrico funzionali alla 
normativa tecnica vigente e alla visione di assetto territoriale formulata dal PTCP – lotto 1 e lotto 2”, di 
cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia del Ministero della Cultura, con nota prot. n. 10457-P del 
29.09.2023, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex 
art. 95.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n._AOO_145_6368 del 09.08.2023 della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio:

	− al fine di non pregiudicare la qualità ambientale del territorio, si prescrive la salvaguardia di tutte le 
essenze arboree presenti, il generale mantenimento delle alberature autoctone o, in alternativa, il loro 
reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste ricadano in corrispondenza delle opere in 
progetto; in caso il successo del reimpianto sia altamente improbabile è ammessa la sostituzione con 
esemplari autoctoni; siano, inoltre, evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed 
arbustiva in aree esterne a quelle di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo 
attenzione all’organizzazione del cantiere; inoltre, in fase di cantiere, al fine di evitare impatti diretti e/o 
indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue componenti dovrà essere garantito:

	−  il corretto scorrimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la consistenza 
del suolo;

	− la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera 
significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto 
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;

	− al termine dei lavori, lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il 
ripristino dello stato dei luoghi, al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

	− in coerenza con quanto indicato dall’aggiornamento progettuale, sia prevista la permeabilizzazione e la 
rinaturalizzazione delle strade chiuse, dei margini, dei relitti, delle aree di risulta che non saranno più 
utilizzate come sede stradale;

	− le lavorazioni siano effettuate in modo da arrecare il minor pregiudizio possibile alla compagine boschiva 
interferente l’infrastruttura tra la pk 14+010 e la pk 14+440; si prescrive la piantumazione di un’area 
secondo le previsioni del Regolamento Regionale 12 novembre 2013, n. 21 - Attuazione degli articoli 20 bis 
e 20 ter della l.r. 30 novembre 2000, n. 18 - Trasformazione boschiva con compensazione all’area boschiva 
trasformata – previa autorizzazione della struttura regionale competente, afferente al Dipartimento 
Agricoltura;

	− con riferimento all’itinerario ciclabile individuato, si chiede di prevedere in sede di progettazione esecutiva 
la necessaria segnaletica e le indicazioni dei beni paesaggistici e culturali più prossimi all’itinerario 
individuato;

	− siano previste alcune aree di sosta panoramica nelle strade di ricucitura, al fine di valorizzare le visuali 
panoramiche come risorsa per la promozione, anche economica, dell’ambito, per la fruizione culturale-
paesaggistica e l’aggregazione sociale.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 10457-P del 29.09.2023 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia:

	− “Gli alberi reimpiantati siano possibilmente messi a dimora a breve distanza. In generale, dovrà essere 
preservato il più possibile l’assetto vegetazionale esistente, evitando di modificare la morfologia dei luoghi, 
con particolare riferimento alla parte superficiale del suolo.

	− Tutte le aree risultanti dalle operazioni di riporto dovranno favorire il rapido attecchimento della vegetazione 
spontanea.
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	− L’allestimento del cantiere e il movimento dei mezzi dovrà evitare, per quanto possibile, aree direttamente 
interessate dalle componenti botanico-vegetazionali.

	− Al termine dei lavori, le aree di cantiere e tutte le zone di stoccaggio e deposito dei materiali dovranno 
essere ripristinate, favorendo il recupero paesaggistico dei luoghi.

	− Nella progettazione esecutiva dovrà essere predisposto apposito piano di assistenza archeologica in 
corso d’opera per tutte le opere di scavo previste, comunque interferenti con suoli di potenziale interesse 
archeologico al di sotto delle quote di campagna originarie, da parte di società con qualificazione 0S 25 e 
con la presenza sul campo di archeologi con idonei titoli formativi e professionali ai sensi del DM 244/2019.

	− Siano individuate alcune aree di sosta, al fine di valorizzare le visuali panoramiche in rapporto alle 
componenti culturali-insediative e botanico-vegetazionali.

	− Nei tratti dove è prevista la realizzazione di paratie siano previste soluzioni di inverdimento verticali 
sovrapposte alle pareti in cls al fine di attenuare, dal punto di vista percettivo, la presenza dell’opera di 
contenimento.

	− Siano previste aree di sosta attrezzate per l’osservazione del paesaggio (punti di belvedere) in considerazione 
delle caratteristiche planoaltrimetriche del tracciato, e della morfologia e delle peculiarità del territorio 
attraversato, per le quali la strada stessa può essere considerata di Valenza Paesaggistica o Panoramica 
per quanto riportato nelle NTA del PPTR all’art. 85.

	− Nelle aree attraversate dalle acque pubbliche, al fine di garantire la visibilità all’interno dell’alveo e limitare 
le alterazioni morfologiche all’interno degli stessi, nella progettazione esecutiva si prevedano soluzioni che 
consentano la riduzione dell’entità dei rilevati:

	− nell’alveo del Cervaro, prevedendo una soluzione differente per il sottopasso PK 0+528,40;
	− del ponte Lavella;
	− nel tratto compreso tra il ponte Sannoro ed il sottopasso PK 9+025,31, prevedendo il collegamento tra 

i due tratti della SC dei Greci mediante il nodo 1D;
	− del ponte Acqua Salata; del ponte Saurino; tra sottopasso PK 2+378,00 ed il ponte Santissimo;
	− tra il sottopasso PK 7+649,42 (SP 131) ed il sottopasso PK 8+873,94.

	− In generale, siano limitate il più possibile le modifiche alla morfologia del suolo in corrispondenza degli 
attraversamenti dei corsi d’acqua, e in particolare del Cervaro, del Lavella, del Sannoro e del Salata.

	− Nella progettazione esecutiva si preveda la realizzazione delle soluzioni progettuali proposte del Servizio 
Amministrazione Beni del demanio armentizio, 0.N.C. e Riforma Fondiaria, per gli attraversamenti 
dell’attuale via Traiana (Regio Tratturo Foggia- Camporeale) e del Regio Tratturo Lucera-Castel di Sangro), 
al fine di limitare le trasformazioni che possano comprometterne la conservazione. A riguardo si evidenzia 
che la valenza storico-culturale-archeologica della rete armentizia nazionale e internazionale, è stata 
riconosciuta anche con la candidatura transnazionale de “La Transumanza” all’UNESCO, presentata nel 
marzo 2018 da parte dell’Italia, capofila, insieme alla Grecia e all’Austria. Tale candidatura, nel dicembre 
2019, ha portato all’iscrizione ufficiale della transumanza, con tutti i percorsi ad essa associati, nella Lista 
del Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità.”

3.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione con gli omissis a tutela dei dati personali.

4.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

-	 alla Provincia di Foggia;
-	 ai Comuni di Biccari, Bovino, Lucera, Orsara di Puglia e Troia;
-	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta- Andria-Trani e Foggia 

del Ministero della Cultura;
-	 alle Sezioni Infrastrutture per la Mobilità e Demanio e Patrimonio.

Il Segretario generale della Giunta  Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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–

dell’Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, 
ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, “Progetto definitivo 

– lotto 1 e lotto 2”
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finalizzate al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica 
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, con prescrizioni, il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, previo 

ell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004.

allacciate all’asse principale attraverso 

L’intervento o

del Comune di Bovino, fino all’intersezione a 

(collegamento con la Strada Comunale “Selce di Martino” e la Strada Comunale “Tratturo Bovino”), 
P n. 111, con la Strada Comunale “Dei Greci” oltre viabilità minori in 

zona “Masseria San Francesco”), nodo 1E (collegamento con le SP n. 123 e n. 124), nodo 2A 
(collegamento con la SP n. 125), nodo 2B (collegamento con la SP n. 132 e la Strada Comunale “S
Maria”), nodo 2C (intersezione con la SP n. 130) e nodo 2D (collegamento con la SS n. 17).
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continuità delle strade, l’accesso alle aree agricole, a insediamenti abitativi e l’accesso agli impianti 

Le quattro opere d’arte maggiore presenti nel pri
FS‐SP90 di 150 m, il Viadotto Lavella di 150 m e il Viadotto Sannoro di 330 m. Le otto opere d’arte 

progetto delle opere a verde, l’inerbimento delle scarpate
rotatorie con specie autoctone, l’introduzione di macchie arbustive, il ripristin

’introduzione di macchie arbustive vegetazionale dell’area e 
paesaggistico l’infrastruttura;

), l’ilatro comune (

l’installazione di apposite barriere per 
l’attraversamento e convogliare 
attraversamento a maglie differenziate per impedire l’attraversamento della fauna di 

Il proponente specifica che l’aggiornamento progettuale 

“dal confronto tra il progetto analizzato nell’ambito dello Studio di Impatto Ambient
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medesima” […] “Tra gli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) individuati dal PTPR si sottolinea come le nuove 

come “Testimonianze della Stratificazione Insediativa: aree appartenenti alla rete dei tratturi” e relativa area di 

vviamente per le nuove varianti, comprese le opere d’arte, un corretto inserimento 
degli elementi attraverso opere a verde ed elementi architettonici idonei al contesto paesaggistico di riferimento.”

configurazione prevista dall’aggiornamento progettuale)

“Fiumi, 
torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” “
Cervaro”, “ ”, “Torrente Sannoro”, “Torrente Potesano”, “

”, “Torrente Rivazzoli”, “Torrente Celone”, “Torrente Sorense”, “
”, “Torrente Canale Calvino”, “Torrente La Voia”, “Torrente Volgone”, 

“Torrente Salsola” “ ” cui all’art. 43, dalle 
direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR e dall’art. 15.2 

i dell’infrastruttura, 
“Aree soggette a vincolo idrogeologico”

indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44
“Versanti” dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle 

direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui  all’art. 53 delle 

accompagnata dall’interferenza con “Boschi” dagli indirizzi di cui all’art. 
direttive di cui all’art. e dalle prescrizioni di cui all’art. e dall’art. 16.1 

precedente l’infrastruttura interessa “Aree di rispetto dei boschi”
cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui  
all’art. 63 delle NTA del PPTR e dall’art. 16.2 delle NTA del PUG di Lucera

“Formazioni 
arbustive in evoluzione naturale”, dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di 
cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui  all’art. 6
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“Siti 
di rilevanza naturalistica”, ZSC “Valle del Cervaro, Bosco dell'Incoronata 
IT9110032”, cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle 
misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui  all’art. 73 delle NTA del PPTR;

–

“Testimonianze della Stratificazione insediativa” “Regio Tratturello 
” “Regio Tratturo Lucera Castel di Sangro”

di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di 
cui all’art. 81 delle NTA del PPTR, “Aree 
di rispetto delle componenti culturali e insediative”

“Masseria Cofollone Di Sopra”, “Masseria San 
Francesco”, “Masseria I Launi” “Masseria Impiccia”, dagli indirizzi di cui all’art. 
77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 

“Paesaggi rurali” “Parco 
Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione del Cervaro”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 
77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 

; infine, l’intervento interferisce con “Strade a Valenza Paesaggistica”
strade trasversali dell’Appennino Meridionale,

di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di 
cui all’art. 88 delle NTA del PPTR. 

L’intervento, così come proposto

–

–

–
–

–
–
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“Le opere pubbliche o di 

progettuali.”

Con riferimento all’ “le 

Il tracciato principale dell’infrastruttura sopra richiamata è relativo al completamento della SR1 “Pedesubappenica”, 
pressi dell’abitato di Radogna, fino 

all’innesto sulla SS.16 in prossimità dell’abitato di Ripalta e presenta uno sviluppo complessivo di km. 84 circa 

inserimento di intersezioni non lineari a raso.”
[…]
“Dalle analisi trasportistiche effettuate emerge come l’alternativa 1 attragga un numero maggiore di spostamenti. 
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nto è emerso che, mentre l’accessibilità al casello e alla stazione ferroviaria di Foggia è indifferente 
nelle tre alternative, l’alternativa 1 migliora sia l’accessibilità al casello di Poggio imperiale che al casello di Candela 
(a pari merito con l’alternativa 2), mentre l’alternativa 3 risulta la migliore per raggiungere il casello di San Severo.
Da tali confronti emerge come l’alternativa 1 rappresenta un’opportunità per un bacino di utenza maggiore sia in 

liamenti con la viabilità esistente.”
[…]
“Per la maggior parte degli indicatori applicati, è risultata più performante la “soluzione A+A1a+A1b” (Alternativa 1) 

tutela acustica, OSA 2.2 Ottimizzare la funzionalità stradale, con riferimento all’incidenza delle curvature, 
all’incidenza dei rettifili e all’incidenza delle intersezioni a raso e degli accessi; in relazione all’obiettivo specifico 
OSA.2.3 Proteggere il territorio dai rischi idrogeologici con riferimento all’attraversamento delle aree a pericolosità 

in relazione all’OSA.3.2 relativamente al contenimento del consumo di suolo con 
riferimento all’occupazione di suoli ad elevata produttività agricola specifica. 

l’alternativa 1 (tracciati A+A1a+A1b), nel seguito descritta dal punto di vista progettuale.”
[…]
“Dal punto di vista ambientale, la cantierizzazione ed in particolare la localizzazione delle aree di cantiere è stata 

l’interessamento di vincoli paesaggistici, aree a pericolosità idraulica e vegetazione ripariale in prossimità dei corsi 
d’acqua nonché aree naturali protette e siti appartenenti alla Rete Natura 2000.”
[…]
“Le scelte progettuali, sia a livello di adozione di metodologie e tecnologie organizzative dei cantieri che a livello di 
organizzazione generale degli stessi, sono finalizzate all’abbattimento degli impat

vari manufatti lungo il cantiere mediante la realizzazione di idonee piste per consentire il transito dei mezzi d’opera.”

“la Giunta regionale 

’area di progetto in 
esame è compresa nell’intervento con codifica s1003c e denominazione: “SR1 –
con SP10 e svincolo per Bovino con sezione tipo C”, come rappresentato nella Tavola 2 del Piano Regionale dei 

2019 L’intervento s1003c era inoltre già contenuto nel Piano Attuativo 2009
la programmazione dello Studio di fattibilità o Progettazione preliminare era prevista dopo il 2020.”

– “ ”
nonché nel PTCP. L’arteria

comuni dell’Aerea Interna dei Monti Dauni
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di quanto affermato dal proponente in relazione all’analisi delle alternative 

“La rete infrastrutturale attuale sul territo

altimetrici geometrici ridotti. L’inquadramento progettuale in 
pologica adottata (sez tipo “C1”) prevede delle geometrie plano

L’accesso alla nuova infrastruttura è previsto esclusivamente mediante i nodi a rotatoria previsti in occasione 
dell’attraversamento delle locali viabilità; questo consente di ottenere un sensibile li

in misura non inferiore al 20% dell’intero sviluppo. Questo comporta la imposizione di tratti rettilinei con 
imetrici composti da raccordi verticali particolarmente ampi che non aiutano l’assecondare 

dell’andamento attuale del territorio. La previsione di eventuali incroci a raso aldi fuori dei nodi di progetto 
colo per l’utenza. 

Il mantenimento della percorribilità delle strade locali presenti consente di non compromettere l’attuale assetto 
per all’accesso ai fondi e alle abitazioni disseminate sul territorio oltre a garantire il raggiungimento dei 

ianti eolici e dei pozzi per l’estrazione del gas naturale. In alternativa, sarebbe necessario realizzare 

consentire l’accesso a tutte queste 

pericolosità in promiscuità con l’utenza di lunga percorrenza. L’impostazione progettuale consente un evidente 
risparmio di territorio in quanto oltre l’impronta dell’asse principale non richiede ulteriori spazi per la viabilità 

oltre l’impatto legato alle attività di cantiere che 
disagi per l’utenza.
Il mantenimento della percorribilità dell’attuale rete stradale offre la possibilità di conservare un percorso 

l’Ente gestore.”

verificare la possibilità di evitare la rimozione dell’area boschiva interferita
14+440, spostando l’infrastruttura, o in alternativa prevedendo una rimozione del
dell’area boschiva, piuttosto che un attraversamento, proponendo idonea misura compensativa.
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, affermando “
6 l’opera in progetto nel tratto in corrispondenza con il versante corre in viadotto limitando 

relazione si attesta sul margine dell’area soggetta a tutela ai termini dell’art. 142 co.1 lett. g) e 
l’area di rispetto boschi in assenza di significative interessamenti di vegetazione boschiva.”
Con l’aggiornamento progettuale il 
più integrata dal punto di vista paesaggistico rispetto alla proposta iniziale, in quanto l’area 

la piantumazione di un’area 

all’area boschiva trasformata –

“

utilizzabili come viabilità o coltivi tramite l'impianto di vegetazione erbacea.”
[…]
“

funzionali della viabilità esistente.”
[…]
“A seguito delle demolizioni con la finalità di elevare la qualità ambientale del te
paesaggistico, sono state individuate le aree oggetto di opere a verde che prevedendo l’impianto di vegetazione 
erbacea che possa rendere semioticamente coerente i rilevati inerbiti con i margini dei coltivi.”
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ntare idonee scelte mitigative utilizzando la pertinente “ ” 
suggerita dalle “ ture”, 

“

”
[…]
“

cosiddetti paesaggi agrari eccellenti (nel caso in specie il paesaggio definito “deserto cerealicolo”). 

previsto nell’ambito dal progetto Città
salvaguardare gli spazi rurali e le attività agricole nell’ambito della 

a profonda ovvero delle grandi “openess”. 

le l’obiettivo è la 

strada al contesto circostante.”

llo stato di fatto in corrispondenza dell’area 

Cervaro, indicando le strategie delle azioni definite attingendo dalla “cassetta degli attrezzi”:

Il tratto stradale di progetto corrisponde alla categoria “C – Extraurbana Secondaria” secondo l’assegnazione del 
Codice della Strada (Art. 2 D.Lgs n°285 del 30/04/1992) e alla sezione “C1 – Extraurbana Secondaria” ai sensi del 

Alternare lungo la strada la presenza di filari autoctoni e vegetazioni arbustive col fine di valorizzare l’asta 

corsi d’acqua
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l’enfatizzazione di alcuni elementi territoriali

“Linee guida per qualificazione 
paesaggistica e ambientale delle infrastrutture”
“ ” tra le tipologie infrastrutturali, individuando i contesti 

propri dell’infrastruttura, 
ll’infrastruttura, ha dimostrato 

l’utilizzo della pertinente “ ” al fine della 

“T

l’attuale traffico veicolare e di mezzi pesanti, rimanendo di fatto viabilità p
allaccio che necessitano l’adeguamento delle attuali 

”
[…]
“Come si evince dall’esito delle attività di analisi degli itinerari ciclabili presenti n
possibile adeguare l’attraversamento dell’infrastruttura in corrispondenza del Nodo 2B per la ricucitura della 

cucitura della strada bianca percorribile in bicicletta come deviazione all’itinerario degli Appennini in funzione 
di una maggiore fruibilità e connessione delle emergenze storico culturali e paesaggistiche del Tavoliere.”
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Con riferimento all’itinerario ciclabile individ

all’itinerario individuato.

di poter condividere quanto affermato dal proponente in merito all’analisi delle alternative 

compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 

nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territ
rappresenta che l’area d’intervento interessa “Tavoliere” “Monti Dauni”

“Lucera e le serre dei Monti Dauni” “Monti Dauni meridionali”

L’ambito “ ”

corsi d’acqua

’intera superficie 
dell’ambito e sono molto frammentate; i

d’acqua principali; l’agroecosistema, anche senza la

da visuali aperte, con lo sfondo della corona dei Monti Dauni, che l’abbraccia a ovest, e quello del 
gradone dell’altopiano garganico che si impone ad est, a rappresentare un “deserto 
cerealicolopascolativo” aperto, caratterizzato da pochi segni e da “orizzonti estesi”.

rilievi dell’Appennino ad ovest, rappresentano i principali 

L’ambito “ ” 
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’ambito è caratterizzato
descritti per l’ambito Tavoliere, 

di percettività il paesaggio di questo ambito: “cime montuose” e 
“punti tali” rappresentano punti di riferimento all’interno della complessa e variegata

L’ambito 

dell’Appennino meridionale a naturalità occupa circa il 29% dell’intera superficie dell’ambito e appare
’interno dell’intero territorio; i

visivo persistente di quest’ambito e si manifesta come un susseguirsi di

“Lucera e le serre dei Monti Dauni”
“Monti Dauni meridionali”,

ecologica all’interno della figura, evidenziando tra i fattori di rischio la realizzazione d

regole di riproducibilità dell’invariante la 

“
a la normativa d’uso è atta alla salvaguardia e la tutela delle componenti naturalistiche che 

connotano il sistema di corsi d’acqua tramite interventi per riduzione della pressione antropica. 

idrogeomorfologica saranno realizzate su territori oggi ad uso agricolo spesso a ridosso dell’attuale viabilità, 
n si rileva alcuna criticità nelle compromissione delle componenti.”

[…]
In corrispondenza dei maggiori corsi d’acqua l’opera in progetto prevede la realizzazione di ponti e viadotti con 

In tal modo si prevede sia una continuità idraulica dei corsi d’acqua, sia un’attenzione particolare alla 

“Gli obiettivi e le norme per quanto attiene le componenti della struttura e 
componenti Ecosistemiche e Ambientale volgono l’attenzione principalmente ad elevare la connettività 
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rammenta quanto emerso nell’analisi del rapporto tra il 

di rispetto di formazioni boschive venga interessato dalle opere.”
[…]
“ –
salvaguardia dei sistemi ambientali dei corsi d’acqua al fine di salvaguardare la loro funzione di corridoio 

d’acqua attraversati da ponti.”

“L’opera in esame salvaguarda l’integrità, le trame e i mosaici colturali con 

L’opera in oggetto valorizza le invarianti morfotipologiche urbane e territoriali del sistema reticolare della 

viario connotante l’armatura viaria territoriale senza interessare il sistema insediativo delle Serre e 

insediativo.” 
[…]
“
strutturante il contesto paesaggistico. Valutate le modalità di giacitura e dimensionamento delle parti d’opera 
nell’ambito del paesaggio agrario non si riscontrano in

–
ntercorrenti tra l’opera e le condizioni percettive rilevate danno luogo a due diverse situazioni definite 

ai tratti d’opera in trincea e rilevato. I tratti in rilevato che saranno realizzati in 

attiene l’inserimento nel paesaggio percepito di de
possa essere assimilata all’esistente. 

Diverse le considerazioni per i tratti d’opera in viadotto sopraelevati rispetto al piano campagna, potenziale 

dimostrato tramite l’ausilio di fotosimulazioni i viadotti insistono su parti del territorio della pianura cerealicola 
attraversata da corsi d’acqua e torrenti caratterizzati

percezione del paesaggio l’inserimento dell’opera non risulta incidere nella visuale con
”

i filari di vegetazione e di invito per la fauna, caratterizzati dall’introduzione di macchie 

permeabilità ecologica tra il lato monte e il lato valle. Ciò in quanto l’infrastruttura attraversa 
numerosi segni dell’idro
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base alla conformazione dei nodi, ulteriori modalità di protezione dall’attraversamento incidentale 

elaborati relativi all’inserimento paesaggistico dell’infrastruttura.

cia di Foggia per l’adeguamento della SP28
Il proponente afferma che l’illuminazione a raso non garantisce i valori da rispettare secondo la UNI 

l’identità dell’ambito e prevedere conseguentemente aree di sosta panoramica nelle strade di 

dell’ambito, per la fruizione culturale paesaggistica e l’aggregazione sociale

tà dell’intervento con l
–

delle aste idrografiche, ed, in subordine, all’inerbimento delle scarpate e al rinverdimento delle 
rotatorie, consentono di associare all’infrastruttura stradale 

l’infrastruttura attraversa numerosi segni dell’idrogeomorfologia superficiale, spesso molto ravvicinati 

l’intervento non pregiudica la 

–
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nell’intorno della nuova infrastruttura.

L’intervento non 
Monti Dauni, elemento caratterizzante l’identità regionale e d’ambito, né gli 

promozione, anche economica, dell’ambito, per la fruizione culturale paesaggistica e l’aggregazione 

“

– lotto 1 e lotto 2” di cui all’oggetto

ai sensi dell’art. 95 comma 1.

loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste ricadano in corrispondenza delle 

realizzazione delle opere, ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere; inolt
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significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto 
ggetto d’intervento;

in coerenza con quanto indicato dall’aggiornamento progettuale, sia prevista la permeabilizzazione e 

boschiva interferente l’infrastruttura tra la pk 14+010 e la pk 14+440; 
di un’area secondo le previsioni del Regolamento Regionale 12 novembre 2013, n. 21 

compensazione all’area boschiva tr –

con riferimento all’itinerario ciclabile individuato, si chiede di prevedere in sede di progettazione 

all’itinerario individuato; 

, dell’ambito, per la fruizione 
paesaggistica e l’aggregazione sociale. 

“Gl
essere preservato il più possibile l’assetto vegetazionale esistente, evitando di modificare la 

L’allestimento del cantiere e il movimento dei mezzi dovrà evitare, per quanto possibile, aree 

corso d’opera per tutte le opere di scavo previste, comunque interferenti con suoli di potenziale 
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’opera 

Siano previste aree di sosta attrezzate per l’osservazione del paesaggio (punti di belvedere) in 

Paesaggistica o Panoramica per quanto riportato nelle NTA del PPTR all’art. 85. 

degli attraversamenti dei corsi d’acqua, e in particolare del C

de “La Transumanza” all’UNESCO, presentata nel marzo 2018 da parte dell’Italia, capofila, insieme 
alla Grecia e all’Austria. Tale candidatura, nel dicembre 2019, ha portato all’iscrizione ufficiale della 

dell’Umanità.”

Francesco
Natuzzi
30.09.2023
14:09:18
GMT+00:00
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GMT+01:00
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